
 
 
La traviata - trama   
La traviata è un'opera in tre atti di Giuseppe Verdi su libretto di Francesco Maria Piave, 
tratto dalla pièce teatrale di Alexandre Dumas (figlio) La signora delle camelie; viene 
considerata l'opera più significativa e romantica di Verdi e fa parte della "trilogia popolare" 
assieme a Il trovatore e a Rigoletto. La prima rappresentazione avvenne al Teatro La 
Fenice di Venezia il 6 marzo 1853 ma, a causa soprattutto d’interpreti non all’altezza e 
della scabrosità dell'argomento, si rivelò un sonoro fiasco; ripresa l’anno successivo con 
l’interpretazione di un cast più valido e retrodatando l'azione di due secoli, riscosse 
finalmente il meritato successo. Fra i passaggi più popolari dell'opera sono da segnalare 
l'invocazione di Violetta "Amami, Alfredo", il famoso brindisi "Libiamo ne' lieti calici", la 
cabaletta "Sempre libera degg'io", il concertato finale del secondo atto, l'aria "Addio, del 
passato" e il duetto "Parigi, o cara". 

La trama, come detto, ripete, con poche variazioni, le vicende dei protagonisti del romanzo 
di Dumas. Nel 1844 a Parigi Alexandre Dumas conosce Marie Duplessis, la donna che gli 
ispirerà il suo più noto romanzo: La signora dalle camelie (1848). Per l’epoca in cui fu 
scritto affronta un tema scandaloso. E’ stato infatti,come poi l'opera, oggetto di critiche e 
interpretazioni diverse ed ha suscitato lo sdegno dei benpensanti per il tema trattato e ha 
commosso migliaia di lettori nel mondo. E’ la storia dell’infelice amore tra Margherita 
Gautier e Armando Duval. Infelice perché contrastato in nome delle buone regole piccolo-
borghesi. Lei è infatti la mantenuta, abituata a vivere nel lusso, a indossare abiti sontuosi, 
a essere circondata di gioielli e accessori preziosissimi che si innamora del giovane di 
buona famiglia Armando.  

Margherita non si sente degna di Armando e soffre la distanza morale e sociale che li 
separa. Armando d’altro canto si sente in colpa nei confronti della propria famiglia e della 
stessa Margherita per averla, in qualche circostanza, umiliata e fraintesa. Disperato 
tentativo di riscatto e incompreso sacrificio emergono dal racconto dando vita a una 
narrazione che oggi potremmo definire “una storia d’altri tempi”, ma che certamente 
continua ad affascinare e a suscitare sensazioni, emozioni con la stessa forza di un 
tempo. Delicato e struggente. Il romanzo ottenne immediato successo e lo stesso Dumas 
ne scrisse una versione teatrale. Tuttavia, la fama de La signora delle camelie è legata 
soprattutto alla trasposizione in musica composta da Giuseppe Verdi. Margherita Gautier, 
o Violetta Valery ne La Traviata, é diventata nel tempo un simbolo, interpretato da 
celeberrime donne di spettacolo: Eleonora Duse, Greta Garbo, Maria Callas.  

La trama dell'opera "La Traviata" racconta le disavventure di Violetta Valery una grande 
frequentatrice dei salotti parigini, molto conosciuta dagli uomini altolocati della città per la 
dubbia moralità. Fra i tanti frequentatori incontra Alfredo Germont, convinto da alcuni amici 
a prendere parte ad una di queste feste. I due giovani si innamorano e decidono di 
trasfrerirsi in una casetta fuori città, nonostante essa fosse malata di tisi e quindi 
condannata a morte prematura. Un giorno però Violetta riceve la visita del padre 
dell'amato che le chiede di lasciare il figlio,in quanto la sorella sta per sposarsi con un 
uomo del luogo e il matrimonio sarebbe certo andato in fumo se il futuro cognato fosse 
venuto a conoscenza di questa relazione.Così Violetta si decide a scappare da casa 
mentre l'amato si trova a Parigi per sistemare i loro problemi economici.Quando egli torna 
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a casa,trova solo un biglietto d'addio. Si reca quindi a Parigi in cerca di spiegazioni e la 
scopre in compagnia di un altro uomo. I due lottano mentre Violetta,spossata dagli ultimi 
avvenimenti,viene colta da un attacco di tisi e costretta a tornare nella sua vecchia casa. 
Al momento del ritorno a casa di Alfredo, ella gli rivela la richiesta del padre di 
abbandonarlo, dopo di che spira nel suo letto. 

  

 

 
Michele Nocera   
  

 
Autore di numerose pubblicazioni nei settori della lirica 
e della danza, Michele Nocera, ha curato mostre, in 
Italia e nel mondo, con autorevoli interventi RAI, per 
Maria Callas, Lina Aimaro, Giuseppe Di Stefano, 
Tancredi Pasero, Ettore Bastianini, Katia Ricciarelli, 
Carla Fracci. E’ annoverato tra i biografi di Maria Callas 
ed è biografo di Katia Ricciarelli. Nel 2002 è stato 
nominato Commissario Ministeriale per la danza in 
Italia e nel 2004 Cavaliere al merito della Repubblica 
Italiana per meriti artistici. 

  

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Fredy Franzutti, coreografo e regista   
 

Fredy Franzutti, oggi uno dei più noti e apprezzati 
coreografi nel panorama nazionale, fonda nel 1995 il 
Balletto del Sud, compagnia che dirige e per la quale crea 
un repertorio di 30 spettacoli, alcuni tratti dal repertorio 
romantico, come “Lo Schiaccianoci”, “Il Lago dei Cigni”, “La 
Bella Addormentata”, “Romeo e Giulietta”, “Sheherazade”, 
“L’Uccello di Fuoco”. Crea inoltre balletti per il Teatro 
“Bolscioj” di Mosca, per il Teatro dell’Opera di Roma (6 
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diversi spettacoli), per il Teatro dell’Opera di Sophia, per l’Opera di Montecarlo, per l’Opera di 
Bilbao, e per diversi eventi di Rai Uno come le danze del Concerto di Capodanno 2004 diretto da 
Lorin Maazel, trasmesso da Venezia in eurovisione. 
Con la sua compagnia, il Balletto del Sud, replica gli spettacoli nei più importanti festival di danza e 
opera Italiani, totalizzando un ‘attività di circa 80 date ogni anno. Franzutti cura le danze di opera di 
produzioni realizzate in Francia, Spagna, Russia e numerosissime in Italia tra queste ricordiamo 
quelle al R.O.F di Pesaro, alle terme di Caracalla (Aida), al Teatro Lirico di Cagliari, al Bellini di 
Catania etc. La volontà di controllare fin nei dettagli la coerente realizzazione dell’idea unitaria, alla 
base di ogni suo spettacolo, lo ha portato ad interessarsi in prima persona a diverse arti sceniche 
affiancando all’attività di coreografo quella di autore, regista, scenografo e costumista. Crea in 
questo senso diversi spettacoli anche con voce e danza coinvolgendo attori come Ugo Pagliai, 
Paola Pitagora, Giorgio Albertazzi, Arnoldo Foà, Franco Nero. tra questi ricordiamo: “Tra fregi di 
frutta”, “All’Ombra degli Ulivi”, “Eleonora Duse, sogni delle stagioni”, “Il martirio di San Sebastiano”.  
Coreografo e assistente di numerosissime regie d’opera collabora con registi come Pier Luigi Pizzi, 
Beppe De Tomasi, Flavio Trevisan, Paolo Miccichè. Riallestisce l’opera di Bellini “La Sonnambula” 
per il teatro d’opera de la Coruna. Lavora al fianco di Beppe Menegatti per la ricostruzione di 
balletti perduti e crea per l’Opera di Roma, su invito di Carla Fracci: “Caterina, la figlia del bandito” 
di Cesare Pugni, “La Figlia del Danubio” di Adolf Adam, “Baccus e Arianne” di Albert Russel con le 
scene di Giorgio De Chirico e altri titoli su musiche di Stravinkij.  Crea appositamente spettacoli ed 
eventi per inaugurazioni come quella del Teatro Romano di Lecce (per la Fondazione Memmo), 
l’inaugurazione di Porta Galliera e della Scalinata del Pincio di Bologna (per Vittoria Cappelli). 
Inventa e dirige lo spettacolo “Il sole tocco le acque” per l’Otranto Festival, dirige il film-corto “Se 
questo è un uomo” interpretato da Michele Placido, Emilio Solfrizzi e crea coreografie per 
numerosi eventi di Rai 1 e Rai 2. Coreografa le danze della stagione lirica di Lecce dal 1998 al 
2005 su invito di Katia Ricciarelli e dal 2006 ad oggi su invito di Filippo Zigante.  
Franzutti collabora e crea coreografie per  ètoiles internazionali come Lindsay Kemp, Alessandro 
Molin, Giuseppe Picone, Xiomara Reyes etc. Su invito di Vittoria Ottolenghi partecipa a diverse 
edizioni delle Maratone internazionali di danza e allo spettacolo su musiche di Luciano Berio “I 
trionfi del Petrarca” al Mitlefest di Cividale del Friuli. Maurizio Squillante gli affida le coreografie 
della sua opera contemporanea “The Wings of Daedalus” in tournèe nazionale. Nel 2009 Franzutti 
scrive e dirige lo spettacolo "800" dedicato all'assedio di Otranto con le musiche di Francesco 
Libetta e la supervisione di Franco Battiato. Ricordiamo inoltre le tournèe in Portogallo, Germania, 
Spagna e quella del 2006 nei teatri di Hanoi e Ho Chi Min City in Vietnam.  Tra i numerosi musicisti 
con cui collabora ricordiamo Lorin Maazel, Richard Bonynge, Karl Martin. Franzutti è nella 
commissione tecnica della S.I.A.E. sezione lirica ed è direttore artistico del concorso di danza di 
Lignano Sabbiadoro (Udine).  
 
La critica più autorevole mostra ampio interesse per il suo lavoro, sottolineandone i tratti originali e 
moderni. 
 
 
 

Iannis Xenakis   
 

 
Iannis Xenakis (Brăila,  – Parigi, 4 febbraio 2001) è stato un 
compositore, architetto e ingegnere greco naturalizzato francese. Nato a 
Brăila, in Romania, il 29 maggio del 1922. All'età di 10 anni si trasferì 
con la famiglia in Grecia, dove in seguito iniziò gli studi di architettura e 
ingegneria ad Atene. Interruppe i suoi studi nel 1941, a causa 
dell'invasione nazista del suo paese. Prese parte alla Resistenza 
durante la Seconda guerra mondiale e nella prima fase della guerra 
civile greca in qualità di membro della compagnia di studenti Lord Byron 
dell'Esercito di liberazione del popolo greco (ELAS - Ethnikos Laikos 
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Apeleftherotikos Stratos). Nel 1945 venne ferito alla faccia dall'esplosione di un obice, riportando 
gravissime lesioni che gli causarono la perdita di un occhio. 
Nel 1946 poté terminare gli studi ed ottenere il titolo di ingegnere, ma in seguito alle sue attività 
politiche durante la guerra venne duramente perseguitato (in seguito verrà perfino condannato a 
morte), ragion per cui decise di emigrare: grazie ad un passaporto falso riuscì ad arrivare in 
Francia nel 1947. Stabilitosi a Parigi, nel 1948 iniziò a lavorare per lo studio del famoso architetto 
Le Corbusier, in qualità di ingegnere. Incominciò ben presto a collaborare alla progettazione di 
varie opere importanti in cui lo studio era impegnato in quel periodo, come il famoso Padiglione 
Philips per la Fiera di Bruxelles (1958), che fu sede della prima esecuzione del Poème 
Électronique di Edgard Varèse. La struttura del Padiglione in effetti era basata sulle stesse 
concezioni formali che Xenakis aveva già utilizzato nel suo brano Metastaseis, da lui composto 
quattro anni prima. La natura "duale" di queste opere ("Metastaseis" ed il Padiglione Philips) è un 
esempio della teoria meta-artistica di Xenakis, secondo la quale un'espressione artistica basata su 
un calcolo matematico può essere realizzata indifferentemente dal tipo di media utilizzato. 
Fu poco dopo il suo arrivo a Parigi che Xenakis cominciò i suoi studi di composizione con Olivier 
Messiaen, di cui seguì assiduamente i corsi di analisi presso il Conservatorio Superiore. La sua 
consapevolezza ebbe così modo di crescere, assieme alle sue capacità tecniche compositive, al 
punto che in breve tempo iniziò ad applicare i concetti matematici e architettonici sviluppati nello 
studio di Le Corbusier con del materiale prettamente musicale, indirizzo questo molto caldeggiato 
da Messiaen stesso. 
Nel 1955 il direttore d'orchestra Hans Rosbaud diresse la prima esecuzione del suo brano 
Metastaseis al Festival di Donaueschingen; questo brano e quelli immediatamente successivi, 
assieme agli articoli che Xenakis pubblicò su "Gravesaner Blätter", la rivista di musicologia diretta 
da Hermann Scherchen, diedero a Xenakis una notorietà internazionale, che finalmente gli 
permise di dedicarsi esclusivamente e totalmente alla composizione. 
Nel 1963 pubblicò il volume Musiques Formelles (in seguito rivisto ed ampliato nel 1971 e nel 
1990), una raccolta di suoi saggi sulle sue idee musicali e sulle sue personali tecniche 
compositive. 
Da pioniere dell'uso del computer nell'ambito della "composizione algoritmica", Xenakis fondò nel 
1966 il CEMAMu (Centre d'Études de Mathématique et Automatique Musicales), istituto dedicato 
allo studio dell'applicazione informatica nella musica, dove successivamente ha concepito e 
sviluppato il sistema UPIC, che permette la realizzazione sonora diretta della notazione grafica di 
forme geometriche. Fondò inoltre un istituto dagli intenti simili presso l'Indiana University a 
Bloomington (Stati Uniti). 
Dal 1975 al 1978 fu professore di composizione al Gresham College di Londra, dove tenne anche 
numerose conferenze pubbliche. 
Colpito dal morbo di Alzheimer, Iannis Xenakis si spense a Parigi nel 2001.  
Per la rilevanza del suo lavoro teorico e compositivo, viene annoverato tra le figure maggiormente 
rappresentative tra i compositori della seconda parte del Novecento. Ai suoi esperimenti con i 
nastri magnetici si deve lo sviluppo della tecnica della sintesi granulare. 
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